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Abbiamo ascoltato tante volte queste due piccole parabole, due brevissimi insegnamenti che, però, ci 
illuminano su un segreto grandissimo della vita cristiana, su una sua modalità fondamentale: quella 
della crescita e della trasformazione. 
Due cose intimamente correlate tra di loro: la crescita dal più piccolo al più grande è collegata ad 
un'altra attività esistenziale, ad un altro risultato esistenziale che la parola di Dio produce nella nostra 
vita: quello della trasformazione. 
 
Si cresce, quindi, nella misura in cui la nostra vita viene trasformata, diventa un'altra. 
 
Vorrei, però, soffermarmi su un terzo aspetto che queste due parabole ci dicono: il granello di senape 
diventa tanto grande da trasformarsi in un albero dove gli uccelli del cielo vengono a fare il loro 
nido. 
 
Chissà che cosa intendeva [Gesù]… 
Se c'era un insegnamento dietro queste parole o se era semplicemente un completamento del fatto 
che l'albero diventa molto grande, pieno di fronde, ricco di foglie…  
 
Non lo so; però, in questo momento mi piace pensare che anche questo dettaglio, anche questa 
considerazione, alluda ad una dimensione del nostro vivere nel mondo, come uomini e come 
cristiani: se noi facciamo crescere il regno di Dio in noi, se esso ci trasforma, allora, a nostra 
volta, diventiamo come quegli alberi dove gli uccelli vengono a cercare rifugio, e, quindi, dove 
altre persone possono venire a trovare ristoro, a riposare, ad ascoltare la nostra parola, il 
nostro esempio… 
Non è necessario essere sacerdoti o vescovi per poter far questo, basta essere cristiani; Gesù sta 
parlando ai cristiani. 
 
Come sono belle quelle figure di persone, mature, adulte, che sanno accogliere, che sanno donare un 
consiglio autentico, un sorriso, una compagnia, un'accoglienza… 
 
Pensate come noi tutti siamo alla ricerca di persone con le quali possiamo condividere qualcosa di 
bello, o sulle quali possiamo appoggiarci quando non abbiamo in noi le risorse sufficienti e 
necessarie. 
 
Ecco, allora, chi accoglie il regno di Dio, chi lo fa crescere nella sua vita, diventa come quest’albero 
in cui possono trovare rifugio numerosi uccelli.  
 
Chiediamo che il Signore ci trasformi con il suo Regno, faccia in modo che molte persone 
possano trovare in noi una consolazione, un punto di appoggio, un rifugio e un riferimento 
sicuro.  
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


